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Nuovo Anno Pastorale 2010 - 2011: 
Crescere come comunità educanti:Educarsi per Educare 

IN SETTIMANA 
Continua la benedizione delle case in v. Fos-
salato e in v. A. Moro: passeranno Don Gio-
vanni e Suor Rosita 
Domenica Giornata Caritas 
  h 11.00 Prestano servizio i ragazzi 
  di 5 el. 
  h 14.30  Incontro per  i genitori di 
  3 ª media in salone a S. Rita 
Lunedì  h 20.30 Animatori dei Centri Di 
  Ascolto 
Martedì h 15.00 S. Messa in cripta per le 
  vedove  
Giovedì h 20.30 ‐ 21.30 Centro di Ascol‐
  to  nelle Famiglie 
  h 20.30 Canto in saletta 
Venerdì   h. 18.00  Inizia  la NOVENA DI 
  NATALE 
Sabato  h  14.30  Prove  di  canto  per  il 
  Coro Giovani 
Domenica (Servizio 3 Media) 
  h  11.00  Benedizione  dei  Bambi‐
  nelli  che  verranno posti nei pre‐
  sepi 

3 Domenica di Avvento 
Domandano a Gesù: 

” Sei Tu Colui che deve venire?” 
 

.La liturgia di oggi fa i conti, all’avvicinarsi del 
Natale, con la lunga attesa di quest’evento. Ge-
sù è colui di cui parla Isaia, è il Messia atteso 
da Giovanni Battista. Egli è colui che cambia la 

nostra storia e porta la redenzione e la salvezza. Non abbiamo solo 
la speranza che potenti giusti si susseguano a potenti ingiusti, scal-
zandoli con la violenza dai loro troni. Abbiamo la certezza che Dio 
ama gli uomini, ha mandato suo Figlio per condividere la loro soffe-
renza ed in tal modo annientarla. 

♦ E’arrivata la lettera di Natale alle fami-
glie con gli auguri di Buon Natale: Grazie 
a quanti l’hanno distribuita nelle famiglie. 
 

♦Inizieremo la Novena di Natale venerdì 
17 dic. alle ore 18.00 in cripta. 

 

CENTRI DI ASCOLTO IN PREPARAZIONE AL NATALE 
 

Giovedì 16 dicembre h 20.30 in 6 famiglie 
 

 GIACOMINI  VILMA    Via Vasari, 15 
 

 BARRANO  GIACOMO   Via Resistenza, 9 
 

 ZOCCARATO VITTORIO   Via Palladio,7 
 

 DAL MAS  LUCIO   Via Villastorta, 47 
 

 TREVISAN  CARLO   Via Fossalato, 48 
 

 VENTURUZZO GIOVANNA   Via Udine, 54   
     

ANNUNCIAZIONE 
La salvezza per tutti quelli che la vogliano è vicina, 
perchè Tutto, che sempre Tutto è in ogni dove, 
e che peccare non può, eppure deve portare tutti i peccati, 
che morire non può, eppure non può scegliere che morire, 
guarda, vergine fedele, piega se stesso a giacere 
in prigione, nel tuo ventre; e sebbene lì 
non possa prender peccato, né tu darlo, eppure 
indosserà, presa da lì, carne, che può mettere a prova 
la forza della morte. 
Prima che dalle sfere fosse creato il tempo, tu 
fosti nella mente di lui, che è tuo Figlio, e Fratello, 
che tu concepisci, concepita; sì, ora tu sei 
fattrice del tuo Fattore, e madre di tuo Padre, 
tu hai luce nella tenebra; e serri in piccola stanza 
l'immensità claustrata nel tuo caro ventre. 

Jhon Donne 

Corso per Fidanzati.  
Ci si può iscrivere al Corso di S. Rita (4 
febbraio 2011 - 8 aprile) 
 

GRAZIE agli “Amici di S. Rita”.  
Ci diamo appuntamento la sera 
dell’ultimo dell’anno e Mercoledì 5 gen-
naio 2011. 
 

Ricordiamo i nostri defunti 
TREVISAN PAOLINA in Castelletto. 
La ricordiamo per la bontà e disponibilità 
nel coro parrocchiale e nella pulizia della 
Chiesa. Condoglianze ai familiari. 
 

MILANESE EUGENIO ENRICO 
(MERIK) E’ deceduto all’età di 73 anni. 
Ha donato nel ‘92 alla Chiesa di S. Rita 
tre tele della Crocifissione, che aiutano a 
riflettere sul dramma consumato sul Cal-
vario. Grazie per il dono e condoglianze 
alla moglie Laila e ai figli Carlo e Chiara. 

Buon Onomastico 
alle Lucie 

e  ai Lucio ! 



Le SS. Messe della settimana  
 3 Settimana di Avvento 

S. Messa in Cripta riscaldata 
Recita delle Lodi 

Lunedì           13              08.25 
S. Lucia 

< Vittorio e Maria < Michelini Luciano 
< Canzian Silvia (Compl.) < Ann. Brac-
chi Carlo * Sec. Int. Famiglia Mior 
Martedì            14          h 08.25 

S. Giovanni della Croce  
< Acco Mario < Valerio Gino e Paolo    
h 15.00 < Per mariti Defunti o. Vedove 
 Mercoledì          15                 h 08.30 
< Zaccheo Sante e Maria  
Giovedì                16                 h 08.25 
< Per i mariti D.ti o. vedove  
Venerdì           17                  h 08.25 
< Ellero Gina e Gesuè < Tamai Angelo 
e Maria  
Sabato                 18   
h 17.00 < Giuseppe < Ida e Evaristo < 
Umbrto e Massimina 
h 18.30  < Gilda < Dal Mas Giuditta e 
Bortolussi Pietro < Castellani Angelo 
TRIGESIMO < D.ti Fam. Suzza e Gazzin 
< Milanese Merik SETTIMO  
Domenica           19  

4ª Domenica di Avvento 
h 08.30 < Stival Carmelo e Angela  
 < Sec. Int. Off.te 
h 10.00 a S. Ant.* Per la comunità  
h 11.00 < Ann. Serio Ignazio < Pellarin 
Pierangelo < Tosti Giannino < Terrama-
ni Filomena  

«Parrocchia di S. Rita»  C.I.P. 350 copie» 

GENEROSITA’ 
 

N.N. Per la Chiesa  € 150 - N.N. € 50 - 
Valerio Eleonora € 20 - N.N. € 20 
N.N. Per le Missioni € 20 
  Grazie alla Fam. Zaccheo  che ha dona-
to le belle Stelle di Natale per la chiesa. 
 Grazie a quanti durante la setti-
mana portano i fiori per collocarli davan-
ti a S. Rita o alla Madonna della Pace. 

 Sesta riflessione sul tema dell’educazione  
EDUCARE ALLA VITA BUONA DEL VANGELO 

5b (continua) UNA SPERANZA AFFIDABILE, ANIMA DELL’EDUCAZIONE 
 Nell’ultima riflessione, sottolineavo che, Famiglia e Scuola, sono pervase da 
un certo scetticismo, riguardo all’efficacia dell’opera educativa, e come ciò sia incon-
ciliabile con la speranza cristiana. 
  Per la comprensione del problema, è importante ascoltare i pastori della Chie-
sa, i quali ci aiutano a comprendere quale sia la radice di certe resistenze e insuccessi 
educativi. Essi evidenziano, innanzitutto, il peccato, che distoglie e indebolisce la 
volontà personale e collettiva, inducendo a compiere azioni cattive. 
 Il santo Padre ci esorta a vigilare, affermando che oggi la nostra speranza è 
posta in pericolo da diverse situazioni, e che anche noi possiamo ridiventare pagani, 
cioè senza speranza e senza Dio. 
  Ogni crisi, compresa quella educativa, nasconde una vera e propria crisi di 
fiducia nella vita e nell’uomo. L’intera esistenza, come la stessa opera educativa, 
devono essere animate da una speranza affidabile. 
Ogni nostra azione educativa ha un’ unica sorgente: Cristo risuscitato da morte. Cre-
dere in Lui suscita speranza per  l’uomo, per la sua esistenza, per  la sua capacità di 
amare. In questa fede è possibile individuare lo specifico contributo che la visione 
cristiana della vita, può dare in ambito educativo. 
 Pur avvertendo  difficoltà  nel trasmettere  valori ai giovani, nel formare  con 
continuità gli adulti, dobbiamo conservare la speranza, sapendo di essere chiamati a 
sostenere un compito che, pur non facile, è entusiasmante. Impariamo a riconoscere 
nell’ opera educativa , la costante azione dello Spirito, che ci conduce su nuovi sen-
tieri, ci invita a scorgere nuovi orizzonti, ci suggerisce strategie che nascono 
dall’amore autentico. Solo così potremo riprendere con slancio e coraggio il servizio 
educativo. 
 (6.continua)         Giusi Merola 

 

SOS CHIERICHETTI: ULTIMO(?) RICHIAMO!!! 
 

 Domenica scorsa a Messa avrete certamente notato un’anomalia, qualcosa che 
non andava: non vi è sembrato che i chierichetti che hanno prestato servizio fossero 
un po’ cresciutelli? Non diciamo vecchi vecchi, ma nemmeno giovanissimissimi! 
Sicuramente è stato un modo un po’ strano da parte di noi Gruppo Giovani di orga-
nizzare il nostro turno di animazione di una delle quattro Messe d’Avvento, ma vo-
gliamo lanciarvi un messaggio, e una proposta. 
 Domenica abbiamo prestato servizio perché chi dovrebbe farlo veramente, 
cioè i bambini, e chi dovrebbe spingere loro a farlo, cioè i genitori, non si sono impe-
gnati abbastanza. Tirerei simpaticamente l’orecchio anche a più di qualche catechista, 
siamo tutti coinvolti! 
 Impegno poi è una parola grossa: avete visto che non abbiamo fatto moltissi-
me cose, non è poi così faticoso (solo Mirko può fare errori clamorosi ma speriamo 
non ve ne siate accorti, tocca tenercelo così com’è!), non ci siamo vergognati di farlo 
e non abbiamo avuto paura del giudizio degli altri. 
È quello che dovreste pensare anche voi: fare il chierichetto è un piacere, diciamo 
pure un divertimento perché avete il privilegio di essere attivi e partecipare alla Mes-
sa ancora più dei grandi, fate felici voi stessi e fate felice Gesù. 
 È un’occasione anche questa per fare gruppo e per stare insieme, ci si trova 
una volta la settimana, si imparano molte cose e facciamo vedere a tutti quelli che 
conosciamo che ci impegniamo e che abbiamo anche noi un ruolo nella comunità. 
I chierichetti devono essere tantissimi e tutti contenti di fare quello che fanno, e qua 
mi rivolgo ai grandi, genitori, catechisti, volontari e simpatizzanti: bisogna trovare 
qualcuno che gestisca questo gruppo e che affianchi Giorgia, la quale si è presa 
l’impegno di essere un’ottima e giovanissima “capo-chierichetto”, che li coinvolga, 
che li convinca che la messa non è la “roba pesante” che ci fa svegliare presto la do-
menica, ma che è un incontro con Gesù, con la comunità e soprattutto è un’incontro 
tra di loro per confrontarsi e crescere insieme. Chi si propone?? 
 Quello che noi giovani abbiamo fatto domenica è un segno che speriamo ab-
biate recepito: noi siamo già un gruppo che opera in silenzio e che da per quanto ci è 
possibile un contributo alla Comunità, speriamo che il nuovo gruppo di chierichetti, il 
quale vorremmo si costituisse già da questa domenica, o comunque prima di Natale, 
sia un po’ come noi, pieno di energia e pronto ad affrontare nuove sfide! Confidiamo 
nell’aiuto di tutti, e vi ringraziamo per aver partecipato così numerosi domenica: è 
clima di festa! 

 Gruppo Giovani 

 

Martedì 14 c.m. alle ore 15.00 S. Messa 
- Ritiro per le vedove della Parrocchia. 
 

 E’ un’opportunità che viene offerta 
per pregare e sentirsi in comunione con i 
propri cari. Non è una liturgia funebre, 
ma piena di speranza e vuole essere 
balsamo per chi nella vita vive lo stato 
vedovile con fede e scoprendo quanto 
solleva mettersi insieme, incontrare gli 
altri e trovare forza e coraggio per conti-
nuare il cammino della vita. 
   Don Giovanni 


